
Si tratta di salvare  
l’uomo, si tratta  
di edificare  
l’umana società 
 
(GS)
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Peter Kodwo Appiah Turkson è esponente 
di primo piano della chiesa cattolica in Africa.  
Nasce l’11 ottobre 1948 a Wassa Nsuta, nel Ghana 
occidentale; studia nel Seminario di Santa Teresa, 
nel villaggio di Amisano, e poi nel Seminario di St. 
Anthony-on-Hudson a Rensselaer, New York, dove 
si laurea in teologia. 
Ordinato sacerdote il 20 luglio del 1975 dall’arci-
vescovo John Amissah, insegna fino al 1976 nel 
Seminario Minore di Santa Teresa; nel 1980 ottiene 
una licenza in Sacre Scritture presso l’Istituto Biblico 
di Roma. Diventa vice-rettore del Seminario di San 
Pietro nel 1981 e nel 1992, dopo aver ricevuto il 
dottorato in Sacre Scritture all’Istituto Pontificio 
Biblico, viene nominato arcivescovo di Cape Coast 
da Papa Giovanni Paolo II. 
 
Presidente della Conferenza dei Vescovi Catto-
lici del Ghana tra il 1997 e il 2005 e Cancelliere  
dell’Università Cattolica del Ghana, viene nominato 
cardinale del titolo di San Liborio il 21 ottobre del 
2003: diventa così il primo cardinale ghanese e nel 
2005 può prendere parte al conclave che elegge 
Papa Benedetto XVI. 
 
Nel 2009 Benedetto XVI lo nomina presidente del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, 
incarico nel quale è confermato da Papa Francesco
lo scorso 16 marzo.
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50 anni fa, l’11 aprile 1963, 
il beato Papa Giovanni 
XXIII poneva la sua firma 
sulla Pacem in Terris,  
lettera enciclica “sulla 
pace tra tutte le genti 
nella verità, nella giu-
stizia, nell’amore, della 
libertà”.

Per la prima volta, un’enciclica era rivolta non 

solo al clero e ai fedeli ma anche a tutti gli 

uomini di buona volontà di qualunque razza, 

religione, condizione sociale. 

Il Movimento Cristiano Lavoratori e la Diocesi 

di Bergamo intendono ricordare la figura di 

Papa Giovanni nel la sua terra natale 

sottolineando l’attualità e la profezia di questo  

“testamento spirituale” diffuso a soli due 

mesi dalla morte. La pace è possibile solo 

se si pone al centro l’uomo come soggetto,  

fondamento e fine della società. 

Per questo il Papa auspica un nuovo ordine 

di rapporti tra le persone, le organizzazio-

ni sociali e gli stati, fondato sulla verità e 

sulla giustizia, animato dalla solidarietà, posto  

in atto nella libertà. 

Saluto

Nella MAZZOLENI
Presidente MCL Bergamo

Introduzione

Carlo COSTALLI 
Presidente naz.le MCL

Relazione

S. Em. Card. Peter Kodwo  
Appiah Turkson
Presidente Pontificio Consiglio Giustizia  
e Pace

Contributi

Prof.ssa Simona BERETTA 
Università Cattolica del Sacro Cuore,  
Alta scuola di Economia e Relazioni 
Internazionali

S.E. Mons. Loris CAPOVILLA 
già Segretario Papa Giovanni XXIII° 
(messaggio)

Conclusioni

Don Francesco POLI
Direttore Ufficio pastorale sociale,  
del lavoro, dell’economia  
Diocesi di Bergamo

Nel corso dei lavori è previsto  
il saluto di

S.E. Mons. Francesco  
BESCHI 
Vescovo di Bergamo

A pochi giorni dal 1° maggio, si vuole  

evidenziare come nella Pacem in Terris 

grande spazio venga riservato al lavoro:  

un diritto/dovere da svolgersi in condizioni  

dignitose, con equa retribuzione e il necessario 

riposo, conciliando le esigenze della famiglia.  

Il lavoro è considerato diritto naturale da 

esercitare nella responsabilità e nell’ottica del 

bene comune, cui devono concorrere tutti gli 

esseri umani, i corpi intermedi e che costituisce 

la stessa ragione di essere dei pubblici poteri.


